
È un bellissimo percorso escursionistico che
da Cernobbio collega località disseminate
lungo lemontagne della sponda occidentale
del lago di Como, giungendo =no a Sorico
dopo un tragitto di 125 km.
Moltissime di queste località, comprese in
una fascia variabile dai 600 ai 1200 metri di
altitudine, erano un tempo alpeggi (deno-
minatimûnt), utilizzati dalle popolazioni co-
stiere del Lario (nome antico del lago di
Como); da qui il nome 'VIA DEI MONTI LA-
RIANI', intesa appunto come strada di colle-
gamento tra questi antichi insediamenti in
parte ancora attivi, in parte abbandonati o
distrutti dal tempo.
Si tratta di un sentiero frequentabile da
escursionisti con preparazione elementare,
che consente di ammirare panorami
esclusivi ed é uno degli itinerari più interes-
santi dellemontagne lombarde. Il percorso, progettato dal CAI di Como, é interamente segnato e diviso
in quattro sezioni. La prima va da Cernobbio alla Val d'Intelvi ed é lunga 28 km, la seconda dalla
Val d'Intelvi alla Val Menaggio (26 km.), la terza dalla Val Menaggio alla Valle Albano (24
km.) e la quarta dalla Valle Albano a Sorico (46 km.). I segnavia (bandierine rosse-bianche-rosse
in vernice sui sassi e in alluminio sui tronchi e sui muri) di conseguenza riportano la numerazione da 1
a 4. Sul piano pratico è estremamente diFcile percorrere laVia deiMonti Lariani in 4 tappe, essendo que-
ste troppo lunghe e impegnative. Si propone di suddividerle in almeno 6 tappe, pernottando nei rifugi
o negli alberghi dislocati lungo il cammino. I tempi indicati nella descrizione del percorso sono per escur-
sionisti allenati. La 'Via' può essere seguita anche per tratti parziali e in entrambi i sensi; le strade, lemu-
lattiere che si percorrono, o;rono numerose possibilità di ritorno a valle, attraverso sentieri non sempre
segnalati.

Cartogra�a: le cartine Kompass 91 - Lago di Como/Lugano - e 92 - Chiavenna/Val Bregaglia - o 676 Sen-
tiero Italia, tratto Nord Lombardia - scala 1:50.000; oppure La Carta dei Sentieri della Comunità Mon-
tana Lario Intelvese scala 1:35.000, La Carta Topogra=ca Escursionistica della Comunità Montana Alpi
Lepontine scala 1:25.000 e La Carta dei Sentieri della Comunità Montana Alto Lario scala 1:35.000.
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SENTIERO 2: S. FEDELE D’INTELVI - CROCE
TEMPO COMPLESSIVO: ORE 9,00 CIRCA

LUNGHEZZA DEL PERCORSO: KM 26 CIRCA
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Questa tappa porta dalla Val d’Intelvi alla Val Menaggio passando per Alpe di Colonno e Alpe Boffalora con le loro ca-
ratteristiche ‘bolle’, ampi catini naturali adattati dall’uomo allo scopo di raccogliere acqua piovana per l’abbeveraggio
del bestiame. Stupende vedute del lago nella seconda parte.
SAN FEDELE (750m.s.m.) può essere raggiunto in corriera da Argegno (linea C20/C21) o da Porlezza (linea C22). Dal
deposito delle corriere, dove si trova anche la fermata dell’autobus, si attraversa la strada principale e si sale alla parte
alta del paese; una larga mulattiera sale alla località BELVEDERE (940 m.s.m.) punto panoramico sulla vallata. Si
passa poi da COIA e un ombroso tratto nel bosco porta fino ad alcune cascine in località
LA ZERLA (1150 m.s.m. ore 1,40) - antico roccolo nelle vicinanze. Ci si inoltra in una pineta e attraversato un bosco
di faggi, si esce su ripidi pascoli in prossimità dell’alpeggio della
BASSETTA BASSA (1300 m.s.m. ore 0,45 ; 2,25) da cui si gode un bellissimo panorama sulla Valle di Ponna e sulle
montagne che circondano il Lago di Lugano. Si passa proprio accanto alle baite diroccate. Appena oltrepassate le baite
si scende a destra per imboccare un sentiero (cartello indicatore giallo) che attraverso il bosco sale all’ALPE DI CO-
LONNO. Giunti alla recinzione dell’alpe, la si costeggia, per salire alla croce, punto panoramico. Da lì si scende alla car-
rozzabile proveniente da Pigra e in prossimità di una ‘bolla’ la si segue a sinistra per poi giungere al
RIFUGIO BOFFALORA (1250 m.s.m. ore 0,50 ; 3,15)Magnifico panorama sui rilievi circostanti, sui monti di Lenno,
sul Monte Galbiga, sui Monti di Tremezzo e sull’alto Lario. N.B. Da qui si può, proseguendo sulla strada militare, rag-

giungere il RIFUGIO GALBIGA/VENINI (1576m.s.m. ore 1,00 ; 4,15).

Proseguendo sulla ‘VIA dei Monti Lariani’ da BOFFALORA si segue la carrozzabile asfaltata che porta al Rifugio Gal-
biga/Venini fino al primo tornante. Qui si lascia la carrozzabile e si sale a destra sul prato, seguendo il cartello con l’in-
dicazione per Grandola ed Uniti. Si aggira la parte alta dellaVal Perlana attraverso un boscomisto passando dalle cascine
di PIODA (1256 m.s.m. ore 0,40 ; 3,55). Poco dopo aver passato la località ‘la TAIADA’ ci si lascia alle spalle il bosco
per uscire su un pascolo aperto, con bellissimo panorama sulla sottostante Val Perlana. Si arriva all’
ALPE GADA (1260 m.s.m. ore 0,50 ; 4,45) per giungere poi a PIAZZA. Lungo questo tratto si ha una vista eccezio-
nale sul lago. Si scorge anche il sottostantemonastero di San Benedetto, importantissima struttura romanica. Dopo aver
oltrepassato in discesa la località Crusen si giunge a GARBAGNO (1000m.). Si prosegue sempre sulla mulattiera in di-
scesa. Dopo un tratto ripido si abbandona la mulattiera che scende a Lenno (ore 1,00) per prendere un’altra mulattiera
che si stacca a sinistra, indicata da segnavia. Ci si porta poi alla frazionemontana diNARRO (988m.s.m. ore 1,00 ; 5,45).
A monte dell’abitato, si imbocca a destra un altro sentiero, che continua brevemente in piano in mezzo al bosco. Que-
sto tratto della “Via”s’infrasca facilmente e può dare ogni tanto dei problemi nel passaggio.
Si giunge a OSSINO (1010 m.s.m. ore 0,45 ; 6,30), splendido balcone naturale affacciato sui tre rami del lago di
Como.Da Ossino é possibile la discesa verso Mezzegra (ore 1,30).Attraversati due valloni ripidi e sassosi, su cui incombono
le rocce del Monte Crocione, si raggiunge la strada militare che attraverso un intaglio nella roccia prosegue poi in una
galleria lunga 120m scavata negli anni della Prima GuerraMondiale nell’ambito della linea di fortificazioni che si esten-
deva dal Monte Bisbino fino alla Valle d’Intelvi e alla Val Menaggio. Percorsa la galleria, per comodi tornanti si scende
fino aMONTI BRENTE (880m.s.m.) e da qui, sempre seguendo una ex strada militare, si arriva alla
BOCCHETTA DI NAVA (848m.s.m. ore 1,45 ; 8,15) - possibilità di discesa verso Griante - (ore 1.00). Proseguendo in
discesa in direzione di Croce, lungo la carrareccia che attraversa splendidi castagneti, si raggiunge la localitàMIE, e poi
PAULLO (650 m.s.m.). All’altezza della chiesetta della Madonna di Paullo si lascia la carrareccia, che a questo punto
è asfaltata, e si prosegue su un sentiero che porta a
CROCE (385m.s.m. ore 0,45 ; 9,00) - hotel - ristoro - frazione di Menaggio (2 km. da Menaggio). Nella piazzetta
della chiesa termina il sentiero 2. Seguendo la statale a destra dopo una decina di metri si trova la fermata dell’auto-
bus per Menaggio (linea C12) mentre dall’altro lato della strada c’è la fermata dell’autobus per Grandola ed Uniti

(linea C12) dove inizia il sentiero 3 (1 km a piedi) .
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SENTIERO 2: SAN FEDELE D’INTELVI / CROCE - 9.00 ORE CIRCA

SAN FEDELE

RIFUGIO BOFFALORA

RIFUGIO GALBIGA/VENINI

CROCE

GRANDOLA ED UNITI

MENAGGIO

vedi annuario alberghi Lago di Como

3.15 ore da San Fedele - 20 posti letto e servizio ristoro
apertura: da pasqua al 1/11 venerdì, sabato, domenica, lunedì. Agosto ogni giorno
tel. rifugio 0344 56.486 - tel. gestore 031 30.77.24

4.15 ore da San Fedele su una variante della “Via”- 20 posti letto e servizio ristoro
tel. rifugio 0344 56671

vedi annuario alberghi Lago di Como –Menaggio
Albergo Adler – tel. 0344 32171

vedi annuario alberghi Lago di Como
Hotel Merloni – tel. 0344 32012

vedi annuario alberghi Lago di Como

SENTIERO 3: GRANDOLA ED UNITI / GARZENO - 9.00 ORE CIRCA

GRANDOLA ED UNITI

BREGLIA

1.30 ore sopra Breglia

Rifugio Menaggio

CARCENTE - loc. San Martino

Locanda San Martin

LABBIO

Agriturismo Labbio

GARZENO

vedi annuario alberghi Lago di Como
loc. Mulino chioderia Agriturismo La Vecchia Chioderia - tel. 0344 30152

2.00 ore da Grandola
Albergo Breglia – tel. 0344 37250

3.30 ore da Grandola ed Uniti - 1.30 ore dalla “Via“
20 posti letto e servizio ristorante
aperto sabato e domenica e festivi; in estate tutti i giorni
tel. rifugio 0344 37282 - tel. gestore 335 5492389

2.50 ore da Grandola ed Uniti - servizio ristoro e 4 posti letto
apertura da Pasqua fino a 30/6 Ven. Sab. Dom.
Dal 1/7 fino al 30/9 tutti i giorni meno il lun. Dall’1/10 al 7/1 sab e dom.
chiuso dall’8/1 a fine marzo - tel. 0344 50167

6.40 ore da Grandola - servizio ristoro e 10 posti letto
apertura: tutto l’anno su prenotazione
tel. 0344 80120 - cell. 333 8906025 www.agriturismolabbio.it

vedi annuario alberghi Lago di Como
Albergo de Jean - tel. 0344 88022

LAVIA DEIMONTI LARIANI -PUNTI D’APPOGGIO


